
COMUNE DI MODENA
Settore Politiche Finanziarie e

Patrimoniali

ESTRATTO AVVISO D’ASTA
PER LA VENDITA
DI UN IMMOBILE

Il Comune di Modena indice per il giorno
22 Settembre 2010 alle ore 9.00
presso il Palazzo Comunale un’asta
pubblica per l’alienazione del seguente
immobile:
Appartamento in Montecreto (MO), Via
Strettara, avente una superficie
commerciale di complessivi mq. 68,85.
Prezzo a base d’asta: Euro 80.000,00.
L’asta si terrà ai sensi del Regolamento
sulla Contabilità Generale dello Stato e
con le modalità previste dagli artt. 73
lett. c) e 76 del R.D. n. 827 del
23.5.1924, ad unico incanto, per mezzo
di offerte segrete esclusivamente in
aumento, da confrontarsi con il prezzo a
base d’asta.
I soggetti interessati dovranno far
pervenire il plico contenente l’offerta e i
documenti richiesti dall'avviso d'asta al
Comune di Modena - Ufficio Protocollo
Generale - Via Scudari n. 20, entro le
ore 12,30 del giorno 21 Settembre
2010.
Copia integrale dell'avviso d’asta,
contenente i requisiti e le prescrizioni
per essere ammessi e per partecipare
alla gara, nonchè copia degli elaborati
relativi alla scheda tecnica potranno
essere visionati sul sito Internet:
www.comune.modena.it/bandi o
potranno essere ritirati nelle ore d’ufficio
presso il Settore Politiche Finanziarie e
Patrimoniali del Comune stesso – Via
Scudari n. 20 (tel. 059/2032683 –
059/2032509 – 059/2032567).

Il Dirigente Responsabile
F.to Dott.ssa Luisa Marchianò
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CASE POPOLARI, CHI BARA PAGA DI PIU’ O E’ SFRATTATO 

Acer, caccia ai redditi “nascosti”
Incrociati dati fiscali e autocertificazioni: anomalie nell’11% dei casi

Anche quest’anno Acer ve-
rifica i requisiti di chi occu-
pa una casa popolare: un mo-
nitoraggio capillare, ben di-
verso da quello “a campio-
ne” di un tempo, in cui ven-
gono incrociati i dati delle au-
tocertificazioni Isee, in cui si
dichiara il reddito del nucleo
famigliare, con le dichiara-
zioni dei redditi fornite dal-
l’Agenzia delle entrate.

Lo scorso anno sono state
quasi 15mila le posizioni con-
trollate, il 96% del totale de-
gli inquilini dei 6.800 alloggi
(di cui 2.650 a Modena) gesti-
ti da Acer per conto dei Co-
muni, dal 2001 proprietari de-
gli immobili.

Per la precisione, sono sta-
ti analizzati i redditi di 14.231
persone sulle 15.344 che occu-
pano le case, assegnate in ba-
se al reddito. Il risultato non
alimenta “leggende metropo-
litane”, quelle che vogliono
case popolari abitate da chi
conduce una vita da nabbab-
bi e sfoggia “macchinoni” in
cortile. Ma i casi anomali
non sono mancati.

«Dagli incroci dei dati -
spiega William Zaccarelli, vi-
cepresidente di Acer - sono
emerse anomalie nell’11%
dei casi. Per l’1% si è trattato
di difformità sostanziali e
conclamate, che hanno porta-
to a modificare il contratto
di affitto. In sostanza, è stato
ricalcolato l’ammontare del-
l’affitto che il nucleo fami-
gliare è tenuto a versare. Nel
restante 10% dei casi anoma-
li, le verifiche sono ancora in
corso: diamo tempo agli in-
quilini di chiarire la propria
posizione, che magari è sem-
plicemente incompleta. «Può
capitare ad esempio - spiega
Zaccarelli - che non viene di-
chiarato il reddito del figlio
che ha appena iniziato a lavo-
rare».

Una volta raccolti i dati,
l’Acer trasmetterà tutto ai
Comuni che decideranno
quali provvedimenti adotta-
re». Si va, come detto, dal-
l’aumento del canone di affit-

to - che in media è molto bas-
so, 148 euro - fino allo sfratto
«sempre gestito in modo da li-
mitare al massino il conten-
zioso con le famiglie che in
ogni casi, è comprensibile,
malvolentieri abbandonano
un appartamento così a
buon mercato». Per chi di-
chiara il falso in malafede, si
può arrivare anche a denun-
cia penale.

Nel 2009 gli sfratti, concor-
dati con Comuni e sindacati,
sono stati 28: famiglie che
per reddito complessivo non
avevano più i requisiti per
occupare una casa popolare.
Ventotto appartamenti che
sono si sono liberati e che so-
no diventati il nuovo tetto di
famiglie in difficoltà. In lista
di attesa per avere un allog-
gio Acer ci sono migliaia di

posizioni in tutta la provin-
cia. «I numeri precisi li han-
no i Comuni, ma posso dire
che per soddisfare tutta la ri-
chiesta, servirebbe il doppio
degli alloggi oggi disponibili.
Il problema è che i Comuni
non hanno i fondi per co-
struirli».

I controlli incrociati vengo-
no fatti ogni anno e l’Acer -
proprio per non aprire nuovi

contenziosi - raccomanda
agli inquilini di «prestare la
massima attenzione, evitan-
do errori od omissioni, al mo-
mento di compilare le dichia-
razioni Isee, lo strumento
fondamentale per il calcolo
di affitti più vantaggiosi. Per
facilitare tali operazioni - si
legge in una nota - da anni
Acer ha avviato un’efficace
collaborazione con i principa-
li Centri di assistenza fiscale
(Caf) che mettono a disposi-
zione gratuitamente una rete
di oltre 100 sportelli, diffusi
su tutto il territorio provin-
ciale, consentendo alle fami-
glie un’ampia possibilità di
scelta ed una maggiore como-
dità. Le dichiarazioni rila-
sciate ad Acer sono poi sotto-
poste a successivi controlli,
per verificare in particolare
i redditi dichiarati e le pro-
prietà immobiliari».

Vito Tedeschini, presiden-
te di Acer Modena, spiega
che le dichiarazioni Isee «so-
no state concepite a favore
delle famiglie in condizioni
di debolezza socio-economi-
ca, ed è quindi necessario
che ognuno tenga un compor-
tamento responsabile, evitan-
do ogni uso improprio e scor-
retto di questo strumento.
Acer vuole dedicare all’atti-
vità di controllo risorse ed
impegno crescenti, perchè
crediamo che anche attraver-
so questa funzione di verifi-
ca passi una gestione più tra-
sparente ed obiettiva dei no-
stri alloggi».

E’ proprio la trasparenza
che serve a evitare di cadere
nei luoghi comuni, come
quello che vuole gli stranieri
inquilini privilegiati dai Co-
muni cell’assegnazione delle
case popolari. «In realtà, gli
stranieri sono il 12% in città
e il 15% a livello provincia-
le» chiarisce Zaccarelli. Una
percentuale che non si disco-
sta molto dalla composizione
della popolazione residente
(gli stranieri sono poco più
dell’11%).

A RIPRODUZIONE RISERVATA

Da sinistra: Vito Tedeschini
presidente di Acer Modena e
William Zaccarelli vicepresi-
dente. A destra uno stabile ge-
stito da Acer: in provincia gli al-
loggi popolari sono quasi 7mila

 

Il 50% degli inquilini
pensionato o minore

Le percentuali fornite da Acer
chiariscono meglio la composizione
varia della cittadinanza che abita in
una casa gestita da Acer: il 27% sono
pensionati, il 23,5% ha un lavoro di-
pendente, il 26% sono minorenni o
studenti, il 9% casalinghe. «Già que-
sto chiarisce perchè non è così facile
poter mentire nella dichiarazione
Isee: sono persone che non hanno
reddito o l’hanno fisso - aggiunge il
vicepresidente William Zaccarelli - Il
resto degli inquilini sono lavoratori
autonomi, persone che risultano in-
valide oppure senza lavoro. In que-
sta piccola fetta possono annidarsi di-
chiarazioni non fedeli».

 

Morosità: non versato
un milione e mezzo

Resta, per Acer Modena, il proble-
ma della morosità che - nonostante i
canoni siano molto più bassi rispetto
a quelli di mercato - in piena crisi
economica e occupazionale è piutto-
sto alta e che toglie risorse alle ammi-
nistrazioni comunali: ammontano a
circa un milione e mezzo di euro gli
affitti non versati nell’ultimo anno.
«Nell’80 per cento dei casi prevedia-
mo di incassare comunque le cifre ar-
retrate, predisponendo piani di recu-
pero concordati in base alle possibi-
lità dei nuclei famigliari. Per quanto
riguarda le situazioni più a rischio,
alla fine perderemo i canoni nel 3 o 4
per cento dei casi». 

Domenica scatta
il 16º cicloraduno

della Fossalta
Con due circuiti da 64 e 80

chilometri, domenica si svol-
ge la 16ª edizione della “Fos-
salta-Ospitaletto-Fossalta”, il
cicloraduno organizzato dal-
la polisportiva Forese nord,
Uisp Lega ciclismo e Circo-
scrizione 2.

Al ritrovo, in via Gazzotti
283 (di fronte alla carrozze-
ria Rcr), sarà possibile iscri-
versi tra le 7 e le 10.30 pagan-
do 1 euro e 50 di quota di
iscrizione, gratuita per don-
ne e ragazzi sotto i 16 anni.
Durante la manifestazione,
assicurata e con regolamen-
to Uisp, funzioneranno tre
punti di ristoro, e al termine
saranno premiate tutte le
donne, i ragazzi e le società
con almeno cinque parteci-
panti. Per tutta la mattinata,
a cura del club Motori di Mo-
dena e della polivalente cir-
colo Mulini nuovi, saranno
in mostra auto e moto d’epo-
ca. Per informazioni: poli-
sportiva Forese nord, 059
318671, carrozzeria Rcr, 059
373202.

 

Arte e archeologia sono gratis
Nel week end aperte le collezioni al Palazzo dei musei

Questo fine settimana la
cultura non costa nulla, al-
meno in città. Domani e de-
menica sono aperte al Palaz-
zo dei Musei le collezioni
d’arte e di archeologia e si po-
tranno così ammirare la mi-
steriosa “Madonna con bam-
bino” recentemente esposta
al Museo d’arte, visitare la
mostra dedicata al riparato-
re di strumenti a fiato Orlan-
do Iori, riscoprire i monu-
menti funerari e i marmi del
Lapidario romano.

Sono queste infatti alcune
delle opportunità culturali
per chi trascorrerà a Mode-
na l’ultimo fine settimana
d’agosto: si potranno infatti
visitare gratuitamente le col-
lezioni civiche del Palazzo
dei musei, in viale Vittorio
Veneto 5, aperti dalle 10 alle
13 e dalle 16 alle 19.

Vediamo quali sono le pro-
poste per i visitatori.

Il Museo civico d’arte si è
recentemente arricchito del-
l’enigmatica “Madonna con
il Bambino in trono e i santi

Sebastiano, Gioacchino, An-
na, Francesco e Chiara”. Il di-
pinto, che risale al tardo
Quattrocento ed è da anni og-
getto di un importante dibat-
tito critico, è stato concesso
in deposito alle raccolte civi-
che dagli attuali proprietari.
Sarà sottoposto a una serie
di studi per sciogliere parte
dei misteri che lo circonda-
no, a cominciare dall’iden-
tità dell’autore (il Maestro
della pala Grossi o Giovanni
Antonio Bazzi).

Accanto alle raccolte del
Museo, frutto di donazioni
private, acquisti e recuperi
dal territorio, che documen-
tano aspetti della storia e del-
la cultura modenese dal XII
al XX secolo, continua anche
la mostra “Orlando Iori: cin-
quant’anni di innovazione
negli strumenti a fiato”, dedi-
cata allo storico artigiano-ar-
tista di piazza Pomposa. L’e-
sposizione ricostruisce un
angolo della bottega-laborato-
rio, grazie agli oggetti recupe-
rati e donati al Museo dalla

f! iglia di Iori, Enza, e rende
omaggio a un artigiano-arti-
sta apprezzato dai più famosi
concertisti di strumenti a fia-
to.

Al Museo civico archeolo-
gico etnologico prosegue la
mostra “Choose the Piece: il
Museo della città come luogo
di dialogo interculturale”. I
ritratti di Paolo Terzi docu-
mentano l’incontro fra il Mu-
seo e un gruppo di migranti
del Centro territoriale per-
manente di Modena che han-
no adottato i più significativi
reperti della raccolta archeo-
logica per testimoniare la
condivisione di un patrimo-
nio culturale. Lapidario Ro-
mano. Il Lapidario espone le
testimonianze monumentali
delle necropoli di Mutina ve-
nute in luce dal secondo do-
poguerra ad oggi, tra cui l’im-
ponente ara di Vetilia e il fre-
gio con corteo di divinità e
mostri marini, rinvenuto nel
2007 in via Emilia Est. Il Lapi-
dario è aperto tutti i giorni
dalle 8.30 alle 19.

 

Musica, spettacoli
ed animazioni

nei parchi urbani
Serate nei parchi per l’ulti-

mo weekend d’agosto.
“A Loving Amendola”, al par-
co Amendola sud, domani al-
le 21.30 ci sarà una serata di
bossanova con Luca Santoro
e domenica dalle 16 attività e
animazioni per bambini. Al
parco XXII Aprile è in pro-
gramma domani alle 21 una
rassegna di spettacoli di
gruppi teatrali del quartiere,
a cura del circolo Narxis. Il
parco Enzo Ferrari propone,
domenica 29 agosto alle 18,
attività ludiche per bambini
organizzate dal Centro sporti-
vo italiano. Alle 19 è in pro-
gramma alla zona bar Le Ma-
rais il concerto aperitivo “Ti
amo Peggy Sue” e dalle 21 al
gazebo seguiranno musica e
danze con la scuola di ballo
Tango argentino.

Nell’area verde della poli-
valente Il Torrazzo, in via Pa-
pa Giovanni XXIII, domenica
dalle 19.30 ci sarà la manife-
stazione “Ballando sotto le
stelle” con stand gastronomi-
co e serata danzante.

 
L’INTERVENTO

Il Tar e l’ex Amcm
giustizia demolita

S
e vivessimo in un’altra
città, ma qui da oltre 60
anni chi guida il Comu-

ne può fare indisturbato il
bello e il cattivo tempo, pro-
vocando al massimo qualche
innocua lettera di protesta o
le critiche dell’opposizione,
delle quali la maggioranza,
forte dei consiglieri ottenuti
grazie agli appena 126 (di-
scussi) suffragi in più ricevu-
ti alle ultime elezioni, non tie-
ne affatto conto.

Se vivessimo in una città
diversa, dove chi ammini-
stra si fosse reso finalmente
conto che la città è divisa in
due e che ora dovrebbe ren-
dere conto di ciò che fa an-
che alla metà che non la pen-
sa come lei. Se vivessimo in
una città così, non sarebbe
stato possibile che un asses-
sore, il quale dovrebbe ammi-
nistrare per conto di tutti e
non solo di chi la pensa come
lui, avesse fatto abbattere un
edificio pubblico sul quale
pendeva un ricorso al Tar.

Che fretta c era, se non
quella di togliere di mezzo,
con l’ennesimo atto d’impe-
rio, il motivo del contende-
re? Non sarebbe stato più de-
mocratico attendere il pare-
re del Tar, che avrebbe pesa-
to le ragioni di chi ha avanza-
to il ricorso contro l’abbatti-
mento? No. Chi non è con me
è contro di me. Chi non la
pensa come me è contro di
me. I veri democratici, che
siedono nell’emiciclo del con-
siglio comunale, dovrebbero
ribellarsi, con in testa il sin-
daco, che essendo uomo di
legge sa meglio di tutti che
un simile comportamento è
totalmente censurabile. Sa-
rebbe come fare sparire delle
prove prima di un giudizio.

Mi pare che la misura sia
colma. A prescindere, sia
chiaro, che l’ex deposito pri-
ma dei tram e poi degli auto-
bus dell’Atcm abbia o non
un intrinseco valore storico
e architettonico. Conta il
principio. Il giudizio nel me-
rito avrebbe dovuto darlo il
Tar. Ma ora non può più far-
lo, perchè quei mattoni sono
stati sbriciolati da una ruspa
azionata da un assessore.

Sandro Bellei

consigliere Lega Nord
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